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  VERBALE DI ASSEMBLEA PER MODIFICA DELLO STATUTO, DEGLI AS- 
__SOCIATI DELLA: -----------------------------------------------

"Associazione Sportiva Dilettantistica - LA FRATELLANZA 1874"
_avente sede legale e domicilio fiscale in Modena (MO), Via 
____Alfonso Piazza n. 76, costituita in data 1° maggio 1874 ed i- 
_scritta in data 3 dicembre 2014 nel Registro Regionale - Re- 
__gione Emilia Romagna - delle Persone Giuridiche Private - Nu- 
_mero Ordine Registro Regionale 936 - iscritta in data 1° gen- 
_naio 2022 nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Di- 
__lettantistiche per le discipline attive Indoor, Atletica Leg- 
_gera, Corsa Campestre, Corsa su Strada, N.C.F. dichiarato 
_____94003350363 - Partita I.V.A. dichiarata 01880690365, affilia- 
_ta a F.I.D.A.L. (Federazione Italiana di Atletica Leggera) 
____con il n. MO052. ---------------------------------------------

--------------------- REPUBBLICA ITALIANA --------------------

  L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventisette del mese 
___di giugno, ore diciotto e minuti trenta ----------------------

-------------------- 27/06/2024 ore 18,30 --------------------

in Comune di Modena (MO), Via Piazza n. 76, presso la sede  
___della Associazione Sportiva Dilettantistica in epigrafe se- 
___gnata. -------------------------------------------------------

  Io sottoscritto Dr. Paolo Giannotti Notaio iscritto nel 
_____Ruolo del Distretto Notarile di Modena con residenza in detta 
_città, mi sono recato nel giorno, ora e luogo sopra indicati, 
_su richiesta del Consiglio Direttivo della Associazione Spor- 
_tiva Dilettantistica predetta, onde redigere il verbale della 
_assemblea promossa dalla Associazione stessa, avente all'or- 
__dine del giorno la adozione di un nuovo testo dello statuto 
___della Associazione medesima. ---------------------------------

  E' pertanto presente il signor: ----------------------------

- BORSARI MAURIZIO nato a Ravarino (MO) il giorno 11/11/1947 
__undici novembre millenovecentoquarantasette, residente in Mo- 
_dena (MO), Viale della Resistenza n. 15/1, domiciliato per la 
_carica in Modena (MO), Via Piazza n. 76, pensionato, ---------

N.C.F. dichiarato BRS MRZ 47S11 H195C; -----------------------

cittadino italiano come egli dichiara, della cui identità 
_____personale io notaio sono certo, il quale interviene ed agisce 
_nel presente atto nella espressa sua qualità di Presidente 
____pro-tempore del Consiglio Direttivo, in nome, per conto e in 
__legale rappresentanza della Associazione Sportiva Dilettanti- 
_stica in epigrafe segnata. -----------------------------------

  Esso comparente --------------------------------------------

----------------------  P R E M E T T E ----------------------

- che, con l'osservanza delle formalità e dei termini pre- 
____scritti dall'art. 14 (quattordici) del vigente statuto della 
__Associazione deliberante,  è stata convocata in questo luogo, 
_per le ore 8.00 otto e minuti zero del giorno 26 ventisei 
_____giugno 2024 duemilaventiquattro, in prima convocazione, e per 
_le ore 18.30 ore diciotto e minuti trenta di oggi, 27 venti- 
__

REGISTRATO A 
MODENA

IL 11/07/2024
AL N° 18413

SERIE  1T

Esente

STUDIO NOTARILE
DOTT. PAOLO GIANNOTTI

     

   1 



sette giugno 2024 duemilaventiquattro, in seconda  convoca- 
___zione, l'assemblea straordinaria degli aderenti alla Associa- 
_zione Sportiva Dilettantistica sopra indicata per discutere e 
_per deliberare sul seguente ordine del giorno: ---------------

1 - Adozione di  nuovo testo dello Statuto della Associazione 
_per adeguare lo statuto stesso alle disposizioni della Rifor- 
_ma dello Sport (D.Lgs. 28 febbraio 2021 n. 36, D.Lgs. 28 feb- 
_braio 2021 n. 39, D.Lgs. 5 ottobre 2022 n. 163 e successive 
___modificazioni e integrazioni). -------------------------------

2 - Varie ed eventuali. --------------------------------------

- che l'assemblea, già fissata per ieri 26 giugno 2024, in 
____prima convocazione, è andata deserta, così come dichiara e 
____garantisce il comparente nella sua qualità come sopra detta e 
_come è stato fatto constare con apposito verbale; ------------

------------------ Ciò premesso ed approvato -----------------

il comparente, signor Borsari Maurizio, nella espressa sua 
____qualità di Presidente pro-tempore del Consiglio Direttivo 
_____della Associazione deliberante, atteso l'arrivo degli aventi 
__diritto ad intervenire, dichiara aperta la odierna assemblea 
__essendo le ore 18,45 ore diciotto e minuti quarantacinque e, 
__nella predetta sua qualità, mi richiede e mi invita a fare 
____constare da pubblico verbale le risultanze della assemblea 
____stessa e le deliberazioni che essa adotterà. -----------------

  Al che aderendo io notaio, sulla base delle dichiarazioni 
___del Presidente dell'Assemblea, dò atto di quanto segue. ------

  Lo stesso comparente, signor Borsari Maurizio, nella e- 
_____spressa sua qualità di Presidente pro-tempore del Consiglio 
___Direttivo e legale rappresentante della Associazione delibe- 
__rante, con il consenso degli intervenuti, assume la presiden- 
_za della assemblea ai sensi dell'art. 15 quindici - punto 1 
___uno - del vigente statuto della Associazione stessa, su desi- 
_gnazione unanime degli intervenuti. --------------------------

  Il Presidente della assemblea, giusta le operazioni di con- 
_trollo e di verifica effettuate dall'apposito ufficio isti- 
___tuito dalla Presidenza, anche sulla scorta dei libri, degli 
___atti e degli altri documenti della Associazione, constata la 
__presenza di n. 34 trentaquattro associati maggiori di età re- 
_golarmente iscritti nell'apposito libro ed aventi diritto al 
__voto, dei quali n. 15 quindici associati maggiori di età rap- 
_presentati per regolari deleghe scritte conferite ad associa- 
_ti presenti, che in originale vengono conservate agli atti 
____della Associazione deliberante,  su un totale di n. 325 tre- 
__centoventicinque associati maggiori di età regolarmente ed 
____attualmente iscritti nell'apposito libro che il Presidente 
____dichiara avere diritto al voto, come risulta anche dall'elen- 
_co nominativo di tutti i n. 325 trecentoventicinque associati 
_maggiorenni aderenti alla Associazione predisposto dal detto 
__ufficio istituito dalla Presidenza, documento che, in origi- 
__nale viene conservato agli atti della Associazione deliberan- 
_te. ----------------------------------------------------------
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  Copia dell'elenco nominativo di tutti gli associati alla 
____Associazione, dei quali n. 325 trecentoventicinque associati 
__maggiorenni e n. 452 quattrocentocinquantadue associati mino- 
_renni, con annotazione degli associati maggiorenni presenti e 
_di quelli maggiorenni rappresentati nella odierna assemblea 
___per regolari deleghe scritte che in originale vengono conser- 
_vate agli atti della Associazione deliberante, mi viene quin- 
_di consegnata dal Presidente della assemblea ed io notaio la 
__allego al presente verbale sotto la lettera A), sottoscritta 
__dal Presidente stesso e da me notaio, dispensatamene la let- 
__tura. --------------------------------------------------------

  Essa consta di sedici fogli scritti per pagine sedici. -----

  Lo stesso Presidente dell'assemblea constata che del Consi- 
_glio Direttivo della Associazione, oltre ad esso Presidente, 
__sono presenti i Consiglieri, signori Ferraguti Gianni, Goldo- 
_ni Luca, Ruggeri Stefano, Monzani Giorgio, Bernini Paola, 
_____Gozzoli Luca, Righi Leonardo, dando atto il Presidente della 
__assemblea che gli altri consiglieri hanno giustificato la 
_____propria assenza, mentre la Associazione deliberante non ri- 
___sulta avere nominato il Collegio dei Revisori dei Conti e/o 
___altro organo di controllo. -----------------------------------

  Il Presidente della assemblea, dopo avere constatato che 
____l'odierna assemblea è stata convocata con l'osservanza delle 
__formalità richieste dalle norme statutarie e che è presente 
___la maggioranza richiesta dall'art. 15 quindici - punto 5 cin- 
_que - del vigente statuto della Associazione, accertata la i- 
_dentità e la legittimazione degli intervenuti, ---------------

-------------------------- dichiara --------------------------

che l'assemblea stessa è validamente costituita e può discu- 
__tere e deliberare sugli argomenti posti all'ordine del gior- 
__no, trattandosi di seconda convocazione e non opponendosi, nè 
_dichiarandosi insufficientemente informato sugli argomenti da 
_trattare nessuno degli intervenuti. --------------------------

  Lo stesso Presidente della assemblea, dopo aver molto bre- 
__vemente ma con soddisfazione ricordato le celebrazioni del 
____mese scorso, in occasione del centocinquantesimo anniversario 
_dalla costituzione della Associazione Sportiva deliberante, 
___nonchè i lusinghieri risultati sportivi ottenuti dagli atleti 
_dell'Associazione stessa e il successo delle riunioni sporti- 
_ve recentemente organizzate, passa subito alla trattazione 
____degli argomenti posti all'ordine del giorno  della odierna 
____assemblea e, richiamandosi anche a quanto già discusso in 
_____precedenti riunioni preparatorie prima d'ora tenutesi infor- 
__malmente, illustra agli intervenuti le ragioni che consiglia- 
_no di adottare un nuovo testo dello statuto della Associazio- 
_ne deliberante per renderlo rispondente alle attuali e alle 
___prossime esigenze della Associazione stessa e alla natura di 
__associazione sportiva dilettantistica dotata di personalità 
___giuridica che le compete e sopratutto per adeguare compiuta- 
__mente lo statuto stesso alla normativa prevista dalla Riforma 
_
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dello Sport (D.Lgs. 28 febbraio 2021 n. 36,  D.Lgs. 28 feb- 
___braio 2021 n. 39,  D.Lgs. 5 ottobre 2022 n. 163 e successive 
__modificazioni e integrazioni), predisponendo a tale fine tut- 
_ta la documentazione nonchè tutte le dichiarazioni necessarie 
_per le conseguenti comunicazioni da presentare al Registro 
____Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche,  nuovo 
____testo dello statuto della Associazione medesima già peraltro 
__prima d'ora concordato tra gli associati e già depositato 
_____presso la sede della Associazione medesima, portante, in par- 
_ticolare, la esatta precisazione della denominazione e della 
__sede della Associazione ed una più completa individuazione ed 
_un ampliamento del fine, dello scopo e dell'oggetto della sua 
_attività, la limitazione ad una sola del numero di deleghe 
____delle quali ogni associato possa essere portatore in sede di 
__assemblea, la limitazione a 19 diciannove del numero massimo 
__dei componenti il Consiglio Direttivo che possono essere e- 
___letti dalla assemblea, la previsione che sia vietata per i 
____componenti del Consiglio Direttivo di ricoprire qualsiasi ca- 
_rica in altri enti sportivi dilettantistici nell'ambito della 
_medesima Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva 
__Associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal 
______C.O.N.I (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) e dal C.I.P. 
___(Comitato Paralimpico Italiano), una più dettagliata precisa- 
_zione dell'assenza, per la Associazione, del fine di lucro, 
___la regolamentazione della democraticità della sua struttura, 
__della uniformità del rapporto associativo verso i singoli as- 
_sociati, della intrasferibilità delle quote associative, una 
__nuova regolamentazione degli incarichi operativi della Asso- 
__ciazione, delle Sezioni Operative degli Associati, del Rap- 
___presentante degli Atleti e di quello dei Tecnici e la regola- 
_mentazione dei rapporti della Associazione con i Lavoratori e 
_con i Volontari. ---------------------------------------------

  Lo stesso Presidente comunica poi agli intervenuti e atte- 
__sta che la Associazione deliberante, come già comprovato in 
___sede di iscrizione nel Registro Regionale - Regione Emilia 
____Romagna - delle Persone Giuridiche Private, è dotata di Immo- 
_bilizzazioni Finanziarie liquide costituite in "Fondo Garan- 
__zia Persone Giuridiche", dell'importo di Euro 25.500,00 (ven- 
_ticinquemilacinquecento e centesimi zero), somma superiore 
____all'importo liquido minimo di patrimonio richiesto dalla nuo- 
_va normativa, come risulta dal Bilancio dell'Esercizio Finan- 
_ziario chiuso alla data del 31/12/2023 trentuno dicembre due- 
_milaventitre,  documento costituito di due fogli scritti per 
__cinque facciate, in copia consegnato dal Presidente a me no- 
__taio, che si allega al presente verbale sotto la lettera B), 
__dispensatamene la lettura, approvato con delibera dalla as- 
___semblea degli associati di cui al Verbale in data 7 maggio 
____2024, documento che, in estratto da me notaio certificato 
_____conforme, si allega al presente verbale sotto la lettera C), 
__dispensatamene la lettura, e  con relazione al Bilancio stes- 
_
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so redatta in data 22 giugno 2024 dal Dr. Enrico Bechini, Re- 
_visore Legale regolarmente iscritto al n. 115144 nell'apposi- 
_to Registro, che ne ha accertato la correttezza e la adegua- 
__tezza alla realtà gestionale, documento costituito di un solo 
_foglio scritto per una sola facciata, in copia consegnato dal 
_Presidente a me notaio, che si allega al presente verbale 
_____sotto la lettera D), dispensatamene la lettura, dando atto e 
__attestando il Presidente dell'assemblea che tale bilancio non 
_si è chiuso oltre 180 (centottanta) giorni prima della data 
___di prima convocazione della odierna assemblea e che il pre- 
___detto "Fondo Garanzia Persone Giuridiche" è tuttora esistente 
_nel suo ammontare come sopra indicato. -----------------------

  Lo stesso Presidente della Assemblea, signor Maurizio Bor- 
__sari, illustra poi dettagliatamente agli intervenuti il testo 
_dello statuto della Associazione Sportiva Deliberante nel 
_____nuovo dettato del quale è proposta la adozione. --------------

  Successivamente, dopo breve ma esauriente discussione, il 
___Presidente della assemblea mette quindi ai voti in forma pa- 
__lese, per alzata di mano, le deliberazioni di cui all'ordine 
__del giorno della odierna assemblea. --------------------------

  L'assemblea degli associati della "Associazione Sportiva 
____Dilettantistica - La Fratellanza 1874"  con sede in Modena, 
___udita la relazione del Presidente della assemblea e preso at- 
_to delle sue proposte, udita la illustrazione del testo ag- 
___giornato dello statuto della Associazione, preso atto e rico- 
_nosciuto che la Associazione deliberante è tuttora dotata di 
__patrimonio liquido in misura superiore a quella minima ri- 
____chiesta dalla normativa vigente, riconoscendo l'indubbio in- 
__teresse della Associazione deliberante ad adottare il nuovo 
___testo del suo statuto nella redazione predisposta dal Consi- 
__glio Direttivo della Associazione stessa, con votazione pale- 
_se effettuata per alzata di mano con relativa prova e contro- 
_prova, alla unanimità, così come accertato dal Presidente 
_____della assemblea, quale Presidente del Consiglio Direttivo 
_____della Associazione, ------------------------------------------

----------------------- d e l i b e r a ----------------------

di approvare la adozione del nuovo testo dello statuto della 
__Associazione Sportiva Dilettantistica deliberante, nella re- 
__dazione predisposta dal Consiglio Direttivo della Associazio- 
_ne stessa, come sopra illustrato alla assemblea. -------------

  Il nuovo testo dello statuto della Associazione Sportiva 
____Dilettantistica deliberante, come sopra illustrato alla as- 
___semblea, nella redazione predisposta dal Consiglio Direttivo 
__della Associazione stessa, mi viene quindi consegnato dal 
_____comparente ed io notaio lo allego al presente verbale sotto 
___la lettera E), dispensatamene la lettura. --------------------

  Esso consta di 38 trentotto articoli ed è steso su sei fo- 
__gli scritti per pagine ventuno e parte della ventiduesima. ---

  Il Presidente della Assemblea, dato atto dei risultati del- 
_la votazione, proclama i risultati della votazione stessa e --
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----------------------- d i c h i a r a ----------------------

approvata alla unanimità la adozione del nuovo testo dello 
____statuto della Associazione deliberante, nella redazione pre- 
__disposta dal Consiglio Direttivo della Associazione medesima. 

  Accertato dal Presidente non esservi altro da deliberare e 
__che nessuno più chiede in proposito la parola, il Presidente 
__stesso dichiara chiusa la odierna assemblea essendo le ore 
____19,20 diciannove e minuti venti, dopo essere stato autorizza- 
_to dagli intervenuti a sottoscrivere il presente verbale e i 
__documenti ad esso allegati, nonchè ad apportare allo stesso 
___verbale e ai documenti ad esso allegati tutte quelle modifi- 
__che, aggiunte, integrazioni o soppressioni che venissero e- 
___ventualmente richieste dalle competenti Autorità e dai compe- 
_tenti uffici in sede di perfezionamento. ---------------------

  In particolare il Presidente viene espressamente autorizza- 
_to a compiere tutte le pratiche e a rendere tutte le dichia- 
__razioni necessarie per mantenere la qualifica di Associazione 
_Sportiva Dilettantistica dotata di personalità giuridica,  
____per conseguire la conferma del riconoscimento della Associa- 
__zione presso le Autorità Sportive competenti e per svolgere 
___tutte le pratiche e i conseguenti depositi di atti, documen- 
__ti, dichiarazioni e attestazioni presso il Registro Nazionale 
_delle Attività Sportive Dilettantistiche. --------------------

  Agli effetti di cui sopra il Consiglio Direttivo della As- 
__sociazione viene espressamente autorizzato e delegato ad ap- 
__portare allo statuto come sopra approvato e come sopra alle- 
__gato al presente verbale le modifiche che venissero eventual- 
_mente richieste in proposito dalle Autorità competenti e il 
___Presidente della assemblea, nella espressa sua qualità di 
_____Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante 
____della Associazione, ai fini di cui sopra, dà atto e dichiara 
__che gli attuali 16 sedici componenti del Consiglio Direttivo 
__della Associazione, a suo tempo nominati dalla assemblea de- 
__gli associati con deliberazione in data 22 maggio 2021 e a 
____seguito delle successive dimissioni e cooptazioni, sono i si- 
_gnori: Borsari Maurizio: Presidente e legale rappresentante 
___della Associazione, Ferraguti Gianni: Vice Presidente Vica- 
___rio, Tassi Gaia: Vice Presidente, Goldoni Luca: Segretario, 
___Setti Mauro: Tesoriere, nonchè i signori: Ruggeri Stefano, 
____Monzani Giorgio, Righi Leonardo, Ferrari Martina, Lazzarini 
___Tommaso, Corradi Giuliano, Bernini Paola, Calò Samuele, Luku- 
_do Raphaela Bohaeng, Tripi Ferdinando e Gozzoli Luca, quali 
___altri componenti, i quali tutti resteranno in carica fino al 
__termine del mandato attualmente in corso. --------------------

  Le spese del presente verbale e sue conseguenti sono a ca- 
__rico della Associazione Sportiva Dilettantistica deliberante, 
_che richiede il trattamento tributario previsto dal D.Lgs. 28 
_febbraio 2021 n. 36 - art. 12 - comma 2 bis (Esenzione dal 
____pagamento delle Imposte di Registro e di Bollo). -------------

Il comparente dichiara di essere stato informato riguardo 
____
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alla vigente normativa in materia di protezione dei dati per- 
_sonali (D.Lgs n. 196/2003) e dichiara di autorizzare il trat- 
_tamento dei suoi dati personali risultanti dal presente atto 
__per tutti i fini di legge, le comunicazioni a tutti gli Uffi- 
_ci competenti e la conservazione dei dati, che potranno esse- 
_re inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi te- 
_lematici solo per fini connessi a quest'atto e conseguenti a- 
_dempimenti legali e fiscali. ---------------------------------

   Richiesto io notaio ho ricevuto e redatto il presente ver- 
_bale che viene da me letto al comparente che lo approva tro- 
__vandolo conforme a verità e alla sua volontà. ----------------

  Dattiloscritto a norma di legge da persona di mia fiducia e 
_completato di mia mano su pagine quindici di quattro fogli e 
__sottoscritto dal comparente con me notaio nei modi di legge, 
__essendo le ore diciannove e minuti cinquanta. ----------------

  F.to Borsari Maurizio --------------------------------------

  F.to Paolo Giannotti - Notaio. -----------------------------
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  Allegato E) al n. 28164/13009 di Repertorio.

S T A T U T O

  TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI - NATURA E SCOPI

Art. 1) - Denominazione - Sede

1. E' costituita una associazione sportiva dilettantistica 

denominata:

"Associazione Sportiva Dilettantistica - LA FRATELLANZA 1874" 

con sede in Modena (MO), all'indirizzo risultante dagli atti 

depositati nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Di- 

lettantistiche.

2. La variazione dell'indirizzo della sede della Associazione 

nell'ambito del medesimo Comune non costituisce modifica del 

presente Statuto.

3. Il Consiglio Direttivo ha facoltà istituire o sopprimere 

filiali, agenzie, depositi, succursali o uffici, sia ammini- 

strativi che di rappresentanza, nel territorio italiano. La 

istituzione o la soppressione di sedi secondarie compete alla 

assemblea degli associati.

Art. 2) - Oggetto e Scopo

1. L'Associazione è un centro permanente di vita associativa 

a carattere volontario e democratico, ispirato ai principi 

della Costituzione della Repubblica Italiana e disciplinato 

dalle norme vigenti del Codice Civile nonchè dalla normativa 

speciale tempo per tempo vigente in materia.

2. L'Associazione è apolitica, apartitica, non si prefigge 

scopi di natura religiosa e non ha fine di lucro.

  Essa intende perseguire i seguenti obiettivi:

a) riconoscere il valore culturale, educativo e sociale del- 

l'attività sportiva, quale strumento di miglioramento della 

qualità della vita e di tutela della salute, nonché quale 

mezzo di coesione territoriale;

b) promuovere l'attività motoria, l'esercizio fisico struttu- 

rato e l'attività fisica adattata alle singole persone, quali 

strumenti idonei a facilitare l'acquisizione di stili di vita 

corretti e funzionali all'inclusione sociale, alla promozione 

della salute, nonché al miglioramento della qualità della vi- 

ta e del benessere psico-fisico sia nelle persone sane, sia 

nelle persone affette da patologie;

c) consentire ad ogni individuo di praticare sport in un am- 

biente sicuro e sano;

d) promuovere la parità di genere nelle prestazioni di lavoro 

sportivo;

e) riconoscere e garantire il diritto alla pratica sportiva 

dei minori, anche attraverso il potenziamento delle strutture 

e delle attività scolastiche;

f) incentivare la pratica sportiva dei cittadini con disabi- 

lità, garantendone l'accesso alle infrastrutture sportive, 

quale misura volta ad assicurarne il pieno inserimento nella 

società civile;

g) proteggere la salute e la sicurezza di coloro che parteci- 



pano ad attività sportive, in particolare modo i minori;

h) introdurre una disciplina organica del rapporto di lavoro 

sportivo, a tutela della dignità dei lavoratori e rispettosa 

della specificità dello sport;

i) valorizzare la formazione dei lavoratori sportivi, in par- 

ticolare dei giovani atleti, al fine di garantire loro una 

crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, 

nonché una preparazione professionale che favorisca l'accesso 

all'attività lavorativa anche alla fine della carriera spor- 

tiva;

l) sostenere e tutelare il volontariato sportivo;

m) valorizzare la figura del laureato in scienze motorie e 

dei soggetti forniti di titoli equipollenti. 

3. L'Associazione ha per scopo, in via stabile e principale, 

il perseguimento e l'esercizio delle seguenti finalità:

a) l'organizzazione e la gestione di attività sportive dilet- 

tantistiche, la pratica, lo sviluppo, la diffusione e la pro- 

mozione dello sport nel settore dilettantistico ed in parti- 

colare della disciplina della atletica leggera e della atti- 

vità fisica e motoria, quale fattore di formazione, di salute 

e di benessere psico-fisico, morale e sociale del cittadino, 

anche a valenza ludico-motoria e di utilità sociale, al ser- 

vizio del Paese e dello Sport Nazionale, senza discriminazio- 

ni connesse alla razza, alla religione, al censo, all'età o 

al sesso, nonchè il miglioramento e l'educazione fisica e mo- 

rale dei giovani;

b) l'attività didattica e di avviamento alle discipline spor- 

tive di cui alla precedente lettera a);

c) l'organizzazione di gare, di tornei, di campionati e di 

manifestazioni sportive in genere, la gestione in ogni forma 

di attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di 

attività, motoria e non, che fosse idonea a promuovere la 

pratica e la diffusione dello sport e, in particolare, della 

atletica leggera, ivi compresa l'attività paralimpica nel ri- 

spetto di quanto previsto dagli accordi tra Organismo sporti- 

vo e Comitato Italiano Paralimpico.

d) la partecipazione, con la autorizzazione delle Federazioni 

Sportive, del C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italia- 

no), del C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico) o degli Enti 

di Promozione Sportiva, a gare e manifestazioni sportive;

e) la costituzione di squadre agonistiche di atleti, anche 

mediante gruppi distinti per disciplina ed età, onde consen- 

tire la partecipazione degli atleti e delle squadre alle ma- 

nifestazioni sportive indette dalle Federazioni Sportive e 

dagli Enti di Promozione Sportiva e particolarmente dalla 

F.I.D.A.L. (Federazione Italiana di Atletica Leggera);

f) l'opera di sensibilizzazione dei cittadini e delle auto- 

rità nei confronti dello sport in generale e della atletica 

leggera in particolare e, a tale fine, la associazione si 

propone di utilizzare impianti e strutture per promuovere la 



pratica sportiva, mettendoli a disposizione anche per atti- 

vità socialmente utili, con particolare riguardo alle persone 

anziane, alle persone comunque svantaggiate, ai giovani e al- 

le scuole, quali strumenti di promozione delle attività asso- 

ciative e aggregative nella pratica dello sport, della cultu- 

ra e del tempo libero.

4. Per il perseguimento degli scopi di cui al comma preceden- 

te la Associazione potrà:

a) svolgere attività didattica, di formazione, di preparazio- 

ne e di assistenza, per l'avvio, l'aggiornamento ed il perfe- 

zionamento nello svolgimento delle attività sportive dilet- 

tantistiche ed in particolare dello sport della atletica leg- 

gera e, pertanto, organizzare scuole e corsi di avviamento 

allo sport, alle attività motorie e alle attività di manteni- 

mento;

b) organizzare gare, manifestazioni e tornei sportivi, nonchè 

attività ricreative a favore di un migliore utilizzo del tem- 

po libero degli associati;

c) costituire, condurre e gestire Impianti e Centri Sportivi 

svolgendo la relativa manutenzione;

d) svolgere, nei limiti previsti dalla successiva lettera e), 

in via secondaria e strumentale rispetto all'oggetto princi- 

pale, attività ricreativa in favore dei propri associati, al- 

lestire e gestire, all'interno della propria sede e/o degli 

impianti sportivi gestiti, bar e punti di ristoro, punti di 

vendita di articoli sportivi, promuovere la stampa, la pub- 

blicazione, la edizione e la distribuzione di libri, riviste, 

video, giornali e periodici in genere, la organizzazione di 

corsi estivi per bambini e per adulti e lo svolgimento di 

qualsiasi altra attività connessa alle precedenti, anche at- 

traverso la gestione di esercizi di vendita al pubblico dei 

prodotti relativi, eventualmente anche e soprattutto in occa- 

sione di manifestazioni sportive o ricreative, riservando in 

tale ultimo caso le relative somministrazioni ai propri asso- 

ciati e anche a terzi;

e) esercitare, in via secondaria e strumentale rispetto al- 

l'oggetto principale, a supporto della attività sportiva e a 

copertura dei costi inerenti, con finalità di autofinanzia- 

mento e senza scopo di lucro, attività di natura commerciale 

marginale, rispettando le normative amministrative e fiscali 

vigenti, nonchè i limiti e i criteri imposti dalle normative 

medesime. I proventi derivanti dai rapporti di sponsorizza- 

zione, rapporti promo pubblicitari, cessione di diritti e in- 

dennità legate alla formazione degli atleti, nonchè dalla ge- 

stione di impianti e strutture sportive sono esclusi dal com- 

puto dei criteri e dei limiti previsti o da prevedersi dalle 

dette normative vigenti;

f) esercitare, infine, tutte le attività utili o necessarie 

per consentire il perseguimento del proprio scopo e del pro- 

prio oggetto.



Art. 3) Assenza di fine di lucro

1. L'Associazione è apolitica, apartitica, non si prefigge 

scopi di natura religiosa, non ha fine di lucro e intende 

perseguire gli obiettivi indicati in precedenza.

2. E' espressamente esclusa, sia durante la vita della Asso- 

ciazione che all'atto del suo scioglimento, qualsiasi distri- 

buzione, anche in modo indiretto, di avanzi di gestione, 

nonchè di fondi, di riserve o di capitale.

  Gli eventuali utili e avanzi di gestione devono essere de- 

stinati allo svolgimento dell'attività sportiva statutaria e 

all'incremento del patrimonio.

  Sono vietate le distribuzioni, anche indirette, di utili, 

di avanzi di gestione, di fondi, di riserve e di capitale, 

comunque denominati, a associati, a lavoratori, a collabora- 

tori, ad amministratori e ad altri componenti degli organi 

della Associazione, anche nel caso di recesso o di qualsiasi 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso- 

ciativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte per legge.

3. Le cariche elettive della Associazione sono gratuite, così 

come lo sono per lo più le prestazioni svolte dagli associati 

in favore della Associazione.

4. I componenti degli organi associativi, così come gli asso- 

ciati, hanno tuttavia diritto al rimborso delle spese soste- 

nute per l'espletamento della funzione da essi svolta in fa- 

vore della Associazione; il Consiglio Direttivo potrà inoltre 

stabilire, ove ne ricorrano i presupposti, la erogazione di 

indennità e/o compensi per l'espletamento di particolari at- 

tività sportive e/o relative a collaborazioni di natura ammi- 

nistrativo/gestionale; è vietata la corresponsione di compen- 

si a chi riveste cariche nella associazione che non siano 

proporzionati alla attività svolta.

  Le attività della Associazione sono comunque garantite, in 

prevalenza, dall'apporto gratuito degli associati.

Art. 4) - Durata - Esercizio finanziario annuale

1. La durata della Associazione è illimitata ed essa potrà 

essere sciolta solo con deliberazione della assemblea degli 

associati.

2. L'esercizio finanziario della Associazione decorre dal 

giorno 1° primo gennaio e termina con il giorno 31 trentuno 

dicembre di ogni anno.

Art. 5) - Affiliazione e riconoscimento ai fini sportivi

1. L'Associazione richiede l'affiliazione ed il riconoscimen- 

to ai fini sportivi dal C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano), per il tramite della F.I.D.A.L. (Federazione Ita- 

liana di Atletica Leggera), ai sensi delle disposizioni di 

legge vigenti in materia.

2. La Associazione ha l'obbligo di conformarsi alle direttive 

del C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), del 

C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), nonchè agli Statuti e 



ai Regolamenti della Federazione Sportiva Nazionale, della 

Disciplina Sportiva Associata o dell'Ente di Promozione Spor- 

tiva cui la Associazione è affiliata.

  Essa si impegna altresì ad accettare eventuali provvedimen- 

ti disciplinari che gli organi della F.I.D.A.L. (Federazione 

Italiana di Atletica Leggera) dovessero adottare a suo carico 

e a carico dei suoi associati, nonchè le decisioni che le Au- 

torità Federali dovessero assumere in tutte le vertenze di 

carattere tecnico e disciplinare attinenti l'attività sporti- 

va.

3. L'Associazione si impegna a garantire lo svolgimento delle 

assemblee dei propri atleti tesserati e dei propri tecnici al 

fine di nominare il loro rappresentante, con diritto di voto, 

nelle assemblee federali.

4. L'Associazione adotta le disposizioni degli Organismi af- 

filianti per il contrasto della violenza di genere.

Art. 6) - Democraticità della struttura - uniformità del rap- 

porto associativo

1. L'Associazione è retta dai seguenti principi:

- Democraticità della struttura;

- Uguaglianza dei diritti di tutti gli associati;

- Sovranità della assemblea degli associati;

- Uniformità del rapporto associativo;

- Elettività e gratuità delle cariche associative;

- Obbligatorietà del bilancio.

2. Tutti gli associati maggiorenni hanno pari diritto di e- 

lettorato attivo e passivo.

  La divisione degli associati nelle categorie di cui al suc- 

cessivo art. 8 otto non implica alcuna differenza di tratta- 

mento tra gli associati stessi in merito ai loro diritti e ai 

loro doveri nei confronti della Associazione; tutti gli asso- 

ciati hanno diritto di partecipare effettivamente alla vita 

dell'Associazione e di fruire dei servizi dalla stessa eroga- 

ti secondo le regole stabilite dal Consiglio Direttivo.

3. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che 

operativo al rapporto associativo con i singoli associati ed 

ai diritti e ai doveri che ne derivano.

TITOLO II: ASSOCIATI

Art. 7) - Libertà di Associazione - Intrasferibilità della 

quota associativa

1. La Associazione si compone di un numero illimitato di as- 

sociati. Possono essere associati tutti coloro che, senza di- 

scriminazioni di sesso, razza, età, religione, ne facciano e- 

spressa domanda e, avendone i requisiti, siano accettati dal 

Consiglio Direttivo.

  L'Associazione, con delibera di ammissione del Consiglio 

Direttivo, attribuisce la qualifica di associato a tutti co- 

loro che partecipano alle attività associative, sia sportive 

che ricreative, accettano le finalità proprie della Associa- 

zione ed il metodo per conseguirle, prestando con continuità 



il proprio contributo in proposito.

2. La adesione alla Associazione è a tempo indeterminato e 

non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo re- 

stando, in ogni momento, il diritto di recedere dalla Asso- 

ciazione.

3. La qualifica di associato non è trasferibile, nè per atto 

fra vivi nè "mortis causa", e la quota associativa non è ri- 

valutabile.

Art. 8) - Categorie di associati

  Gli associati si distinguono nelle seguenti categorie:

a) Associati Fondatori:  coloro che hanno costituito la Asso- 

ciazione;

b) Associati Onorari: coloro che abbiano validamente contri- 

buito all'affermazione e/o al consolidamento della Associa- 

zione, effettuando, ad esempio, versamenti di particolare ri- 

levanza al fondo di dotazione; essi sono indicati dal Consi- 

glio Direttivo;

c) Associati Ordinari: coloro che aderiscono alla Associazio- 

ne nel corso della sua esistenza e si impegnano a versare la 

quota associativa ordinaria annuale;

d) Associati Atleti: coloro che svolgono attività agonistica 

in difesa dei colori e delle finalità associative. A giudizio 

del Consiglio Direttivo essi possono pagare una quota asso- 

ciativa annuale ridotta ovvero, anche in considerazione di 

particolari situazioni soggettive o di merito, possono venire 

esonerati dal pagamento delle quote associative annuali;

e) Associati Amatori: coloro che aspirano a svolgere l'atti- 

vità sportiva a livello amatoriale. Tali associati sono equi- 

parati, in relazione al pagamento della quota associativa an- 

nuale, agli associati ordinari.

  Per gli associati atleti e per gli associati amatori l'im- 

pegno è subordinato alla applicazione delle vigenti norme fe- 

derali.

  Tutti gli associati Atleti ed Amatori devono essere tesse- 

rati a cura della Associazione alla F.I.D.A.L. (Federazione 

Italiana di Atletica Leggera) e devono ottenere il certifica- 

to medico annuale per lo svolgimento della attività sportiva 

agonistica. Il Direttore Sportivo e gli allenatori della as- 

sociazione sono responsabili direttamente dell'osservanza di 

tale norma.

Art. 9) - Norme per la ammissione degli associati:

1. Per conseguire la qualifica di associato ogni aspirante 

deve:

- presentare domanda di ammissione alla Associazione. Per gli 

associati minori di età la domanda dovrà essere presentata da 

chi esercita sul minore di età la potestà genitoriale nel- 

l'osservanza delle disposizioni di Legge al riguardo; il mi- 

nore che abbia compiuto i 14 quattordici anni di età non può 

essere tesserato se non presta personalmente il proprio as- 

senso.



  I minori di anni diciotto che non siano cittadini italiani, 

anche non in regola con le norme relative all'ingresso e al 

soggiorno, laddove siano iscritti da almeno un anno a una 

qualsiasi classe dell'ordinamento scolastico italiano, posso- 

no essere tesserati con le stesse procedure previste per il 

tesseramento di cittadini italiani;

- essere di specchiata moralità e dimostrare una irreprensi- 

bile condotta civile e sportiva.

2. L’aspirante associato, sottoscrivendo la domanda di ammis- 

sione, deve dichiarare di possedere tutti i requisiti richie- 

sti per la assunzione della qualifica di associato alla Asso- 

ciazione, di conoscere e di accettare il presente statuto e 

di condividere le finalità della Associazione, impegnandosi a 

rispettare i precetti, le condizioni e le indicazioni previ- 

sti dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti inter- 

ni, nonché le deliberazioni legalmente adottate dal Consiglio 

Direttivo e dalla Assemblea degli associati.

3. L'esercente la potestà che sottoscrive la domanda per il 

minore di età, fatte salve le disposizioni di legge al ri- 

guardo, rappresenta il minore stesso a tutti gli effetti nei 

confronti della Associazione e risponde verso la Associazione 

stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minore.

4. Il Consiglio Direttivo delibera sulle domande di ammissio- 

ne a maggioranza di voti.

5. L’eventuale giudizio negativo del Consiglio Direttivo sul- 

la domanda di ammissione deve essere sempre motivato e contro 

tale decisione è ammesso appello all’Assemblea Generale degli 

associati, la quale delibera in merito in via definitiva.

Art. 10) - Perdita della qualifica di associato e provvedi- 

menti disciplinari.

1. La qualifica di associato si perde:

a) per recesso (dimissioni), da presentarsi per iscritto; il 

recesso ha efficacia decorsi trenta giorni dalla data nella 

quale il Consiglio Direttivo riceve la notizia della volontà 

di recedere; nel corso dei predetti 30 trenta giorni, l'asso- 

ciato recedente é comunque tenuto alla osservanza degli ob- 

blighi associativi e degli impegni assunti, salvo il caso di 

recesso motivato da giusta causa, l'effetto del quale é imme- 

diato;

b) per radiazione, che viene pronunciata per gravi motivi dal 

Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei propri membri, 

contro l'associato che commette azioni ritenute disonorevoli, 

entro e fuori della Associazione, o che, con la sua condotta, 

costituisca ostacolo al buon andamento della Associazione;

c) per morosità, a causa del ritardo superiore a tre mesi nel 

pagamento della quota associativa annuale;

d) per scioglimento della Associazione;

e) per decesso.

2. La perdita della qualifica di associato, da qualsiasi mo- 

tivo determinata, non conferisce all'associato uscente alcun 



diritto di rimborso del valore delle quote associative o dei 

contributi a qualsiasi titolo da egli versati.

3. L’esclusione per radiazione ha effetto dal trentesimo 

giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclu- 

sione, che deve contenere le motivazioni per le quali la e- 

sclusione sia stata deliberata. La notifica non è necessaria 

nel caso di esclusione per morosità di cui sopra.

  Qualora l'associato escluso non condivida le ragioni della 

esclusione può ricorrere al Collegio Arbitrale di cui al suc- 

cessivo art. 35 trentacinque del presente statuto.

  In tale caso la efficacia della deliberazione di esclusione 

é sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso.

  Il provvedimento di radiazione deve in ogni caso essere ra- 

tificato dalla assemblea. Nel corso di tale assemblea si pro- 

cederà, in contraddittorio con l’interessato che deve essere 

appositamente convocato, alla disamina degli addebiti.

4. A carico degli associati possono inoltre essere adottati i 

seguenti provvedimenti disciplinari:

a) ammonizione;

b) sospensione a tempo determinato della frequenza nella sede 

o negli impianti della Associazione o negli incarichi dalla 

associazione conferitigli.

5. I provvedimenti disciplinari presi a carico degli associa- 

ti devono essere notificati per iscritto agli interessati.

  I nomi degli associati dimissionari o radiati verranno af- 

fissi all'Albo Sociale e vi rimarranno per otto giorni. I 

provvedimenti disciplinari presi a carico degli associati a- 

tleti devono essere sottoposti, per ratifica, alla F.I.D.A.L. 

(Federazione Italiana di Atletica Leggera).

Art. 11) — Diritti degli associati:

1. Tutti gli associati maggiorenni godono, dal momento della 

loro ammissione, del diritto di partecipare con diritto di 

voto alle assemblee, come previsto dall'art. 14 quattordici 

del presente Statuto. Tale diritto verrà automaticamente ac- 

quisito anche dall'associato minore di età alla prima assem- 

blea utile che si svolga dopo il suo raggiungimento della 

maggiore età.

2. All'associato maggiorenne è altresì riconosciuto il dirit- 

to all’elettorato attivo, cioè il diritto a ricoprire cariche 

all'interno della Associazione, nel rispetto tassativo dei 

requisiti di cui al successivo art. 18 diciotto.

3. La qualifica di associato dà diritto a fruire dei servizi 

e delle iniziative della Associazione, secondo le modalità 

stabilite dal Consiglio Direttivo o dall'apposito regolamento 

interno. In particolare è diritto di ogni associato frequen- 

tare la sede della Associazione, i campi e le palestre di al- 

lenamento nei giorni e nelle ore stabilite dal Consiglio Di- 

rettivo e dal Direttore Sportivo, ove nominato, che dovranno 

comunque dare priorità alle esigenze degli associati atleti.

4. Ogni associato potrà esaminare i libri della associazione 



e potrà esprimere al Consiglio Direttivo indicazioni, osser- 

vazioni e suggerimenti riguardanti le attività della Associa- 

zione.

Art. 12) - Doveri degli associati:

  Gli associati sono tenuti a:

a) accettare ed osservare lo statuto, i regolamenti interni e 

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi della Asso- 

ciazione;

b) osservare un comportamento corretto, dignitoso e rispetto- 

so degli altri associati, dei collaboratori della Associazio- 

ne e dei Dirigenti della stessa;

c) versare le quote associative annuali nella misura determi- 

nata dal Consiglio Direttivo ed i contributi straordinari de- 

terminati dall’assemblea rinunziando, per essi, a qualsiasi 

pretesa di restituzione e di rivalutazione;

d) cooperare attivamente alla formazione sportiva degli asso- 

ciati ed al perseguimento degli scopi della Associazione;

e) difendere il buon nome della Associazione e divulgare, o- 

gnuno secondo le proprie possibilità, le finalità e gli scopi 

associativi;

f) rispettare le deliberazioni della assemblea, del Consiglio 

Direttivo, del Direttore Sportivo e degli Allenatori.

TITOLO III: ORGANI SOCIALI

Art. 13) — Gli Organi attraverso i quali la Associazione 

svolge le sue funzioni sono:

a) l'Assemblea generale degli associati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) i Vice—Presidenti;

e) il Direttore Tecnico, ove nominato dal Consiglio Direttivo;

f) il Direttore Sportivo, ove nominato dal Consiglio Diretti- 

vo;

g) il Comitato Esecutivo, ove nominato dal Consiglio Diretti- 

vo;

h) il Collegio dei Revisori dei Conti, ove nominato dalla as- 

semblea degli associati.

  La elezione degli Organi della Associazione non può essere 

in alcun modo vincolata o limitata ed é informata a criteri 

di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e 

passivo.

Art. 14) Assemblea degli associati  

1. La assemblea generale degli associati è composta da tutti 

gli associati maggiorenni aderenti alla Associazione, in re- 

gola con il pagamento delle quote associative annuali e non 

soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione 

ed è l'Organo Sovrano della Associazione stessa.  

2. La assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappre- 

senta la universalità degli associati e le deliberazioni da 

essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, 

anche se non intervenuti o dissenzienti.  



3. La assemblea é ordinaria e straordinaria, in relazione a- 

gli argomenti posti all’Ordine Del Giorno.

4. Ogni associato ha diritto nelle assemblee ad un solo voto.

  In sede di assemblea é ammesso il voto per delega nella mi- 

sura massima di una delega per ogni associato.

5. La convocazione della assemblea degli associati, sia ordi- 

naria che straordinaria, deve avvenire almeno quindici giorni 

prima della data fissata per la riunione mediante affissione 

di avviso nella sede della Associazione e/o mediante comuni- 

cazione a tutti gli associati e agli altri aventi diritto ad 

intervenire a mezzo posta ordinaria, posta elettronica, tele- 

fax, telegramma e/o mediante consegna personale e diretta.

6. L’avviso di convocazione della assemblea deve contenere 

l’Ordine del Giorno, il luogo, la data e l’ora della adunanza 

e la data prevista per la eventuale seconda convocazione, che 

non può essere fissata nello stesso giorno della prima.

7. L’Assemblea deve essere convocata,  previa delibera del 

Consiglio Direttivo, dal Presidente del Consiglio Direttivo 

stesso, presso la sede della Associazione, ovvero in altro 

luogo, purchè nel territorio del Comune nel quale ha sede la 

Associazione, idoneo a garantire la massima partecipazione 

degli associati.

Art. 15) - Funzionamento della Assemblea:

1. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio 

Direttivo ovvero, in caso di sua assenza o qualora si tratti 

di assemblea per il rinnovo delle cariche associative, dal- 

l'associato con maggiore anzianità di iscrizione presente in 

assemblea.

  Il Presidente constata la regolarità delle deleghe nonchè 

il diritto di intervento all'assemblea; dirige e regola la 

discussione e stabilisce le modalità e l'ordine delle vota- 

zioni.

2. La assemblea, su proposta del Presidente, nomina altresì 

un segretario e, qualora occorrano, due scrutatori scelti fra 

gli associati presenti.

  Nelle assemblee con funzioni elettive in ordine alla desi- 

gnazione delle cariche sociali non potranno essere nominati 

quali scrutatori i candidati a ricoprire le cariche medesime.

3. Di ogni assemblea deve redigersi il verbale, firmato dal 

Presidente, dal Segretario e dagli scrutatori, se nominati, 

utilizzando all’uopo un apposito libro, anche a fogli mobili.

  Copia del verbale deve essere messo a disposizione di tutti 

gli associati con le forme ritenute più idonee dal Consiglio 

Direttivo a garantirne la massima diffusione.

4. La assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima 

convocazione, con la presenza, in proprio o per delega, della 

maggioranza degli associati aventi diritto al voto ed in se- 

conda convocazione qualunque sia in essa il numero degli as- 

sociati presenti e rappresentati; essa delibera a maggioranza 

degli associati presenti, in proprio o per delega.



5. L‘assemblea straordinaria è validamente costituita con la 

presenza di almeno i due terzi degli aventi diritto al voto 

in prima convocazione e, in seconda convocazione, qualunque 

sia il numero degli associati presenti e rappresentati; essa 

delibera a maggioranza dei presenti, in proprio o per delega.

  Nelle deliberazioni assembleari di approvazione del bilan- 

cio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 

amministratori non hanno voto.

6. Le votazioni devono effettuarsi in forma palese.

Art. 16) — Assemblea ordinaria:

1. La assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo 

almeno due volte l’anno, entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio finanziario annuale per l'approvazione del bi- 

lancio consuntivo, ed entro il mese di novembre per l'esame 

del bilancio preventivo.

2. La convocazione della assemblea ordinaria può essere ri- 

chiesta dal Presidente, da almeno un terzo dei componenti del 

Consiglio Direttivo o da tanti associati che rappresentino 

almeno un decimo degli aventi diritto al voto, con domanda 

scritta rivolta al Presidente della Associazione, proponendo 

l’Ordine del Giorno; in tale caso la assemblea deve essere 

convocata entro trenta giorni dalla ricezione della domanda 

da parte del Presidente.

3. Sono competenze della assemblea ordinaria:

a) Deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali del- 

la Associazione;

b) Eleggere ogni 4 quattro esercizi annuali, il Consiglio Di- 

rettivo e le altre cariche della Associazione;

c) Approvare i regolamenti interni redatti dal Consiglio Di- 

rettivo;

d) Approvare la relazione, morale e sportiva, del Consiglio 

Direttivo sulla attività svolta nell'esercizio annuale tra- 

scorso;

e) Approvare il bilancio consuntivo e la relazione economica, 

redatti dal Consiglio Direttivo;

f) Approvare il programma economico preventivo proposto dal 

Consiglio Direttivo per l’esercizio successivo e ratificarne 

la esecuzione;

g) Deliberare in merito a tutti gli argomenti attinenti la 

vita ed i rapporti della Associazione che non  rientrino nel- 

le competenze della assemblea straordinaria, nonché su tutte 

le questioni che il Consiglio Direttivo ritenga opportuno 

sottoporre alla sua decisione e su quelle proposte dagli as- 

sociati.

Art. 17)- Assemblea straordinaria

1. La assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie:

a) Modificazioni dello Statuto della Associazione;

b) Deliberazioni in ordine alla decadenza del Consiglio Di- 

rettivo e degli altri organi associativi;

c) Scioglimento della Associazione e modalità della liquida- 



zione.

2. La convocazione della assemblea straordinaria può essere 

richiesta dal Presidente, da almeno un terzo dei componenti 

del Consiglio Direttivo o da tanti associati che rappresenti- 

no almeno un decimo degli aventi diritto al voto, con domanda 

scritta rivolta al Presidente della Associazione, proponendo 

l’Ordine del Giorno; in tale caso la assemblea dovrà essere 

convocata entro trenta giorni dalla ricezione della domanda 

da parte del Presidente.  

Art. 18) - Consiglio Direttivo

1. La Associazione è diretta ed amministrata da un Consiglio 

Direttivo i componenti del quale, scelti esclusivamente fra 

gli associati, vengono nominati dalla assemblea; essi durano 

in carica per quattro esercizi finanziari, coincidenti con il 

quadriennio olimpico, e sono rieleggibili.  

2. Possono ricoprire la carica di componente del Consiglio 

Direttivo solo gli associati maggiorenni, in regola con il 

pagamento delle quote associative annuali, con divieto per 

essi di ricoprire qualsiasi carica in altri enti sportivi di- 

lettantistici nell’ambito della medesima Federazione Sportiva 

Nazionale, Disciplina Sportiva Associata o Ente di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P., che non ab- 

biano riportato condanne passate in giudicato per delitti non 

colposi e che non siano stati assoggettati, da parte del 

C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), dal C.I.P. 

(Comitato Italiano Paralimpico) o da parte di una qualsiasi 

delle Federazioni Sportive Nazionali o di una qualsiasi Di- 

sciplina Sportiva Associata o di uno qualsiasi degli Enti di 

Promozione Sportiva ad essi aderenti, a squalifiche o a so- 

spensioni per periodi complessivamente superiori ad un anno.  

3. Il Consiglio Direttivo é formato da un numero dispari di 

componenti, con il limite minimo di tre ed il limite  massimo 

di diciannove, secondo le determinazioni della assemblea che 

procede alla elezione.

4. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate median- 

te posta ordinaria, posta elettronica, telegramma, telefax o 

con qualunque altro mezzo idoneo alla effettiva conoscenza 

della convocazione, presso la sede della Associazione o anche 

in altro luogo purchè nella Provincia di Modena, almeno cin- 

que giorni prima della data fissata per la riunione e le sue 

deliberazioni sono valide quando alle riunioni sia presente 

la maggioranza dei Consiglieri in carica ed esse siano prese 

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

  L'avviso di convocazione deve essere anche affisso nella 

sede della Associazione.

  Per le deliberazioni di straordinaria amministrazione oc- 

corre comunque il voto favorevole della maggioranza dei con- 

siglieri in carica.

  Ogni consigliere ha diritto ad un solo voto, ivi compreso 

il Presidente; in caso di parità di voti, il voto del Presi- 



dente prevale.

  Il voto non può essere espresso per delega.

5. Di ogni seduta del Consiglio Direttivo verrà redatto appo- 

sito verbale, utilizzando all’uopo apposito libro, anche a 

fogli mobili.

  Copia del verbale deve essere messo a disposizione di tutti 

gli associati, con le forme ritenute più idonee dal Consiglio 

Direttivo a garantirne la massima diffusione.

6. I componenti del Consiglio Direttivo nominano all'interno 

del Consiglio stesso il Presidente e due Vice Presidenti, uno 

dei quali Vice Presidente Vicario.

7. In caso di morte, di decadenza o di dimissioni di uno o 

più consiglieri prima della scadenza del loro mandato, questi 

sono sostituiti da coloro che, nell’ultima assemblea elettiva 

ed in ordine dei voti in essa da ciascuno conseguiti, risul- 

tano primi tra i non eletti. I Consiglieri così eletti riman- 

gono in carica sino alla successiva assemblea ordinaria.

8. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza 

dei Consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo è considerato 

decaduto e deve essere rinnovato.

9. Verificandosi il caso di cui al punto precedente, dovrà 

essere convocata immediatamente e senza indugio l'assemblea 

ordinaria per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo. Fino 

alla sua nuova costituzione, e limitatamente agli affari di 

ordinaria amministrazione e/o urgenti, le funzioni saranno 

svolte dal Consiglio Direttivo decaduto.  

10. Il Consiglio Direttivo si riunisce normalmente almeno una 

volta al mese, su convocazione del Presidente. Potrà riunir- 

si, inoltre, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportu- 

no o quando ne venga fatta richiesta, anche senza particolari 

formalità, da almeno un terzo dei Consiglieri.

11. I Consiglieri che non partecipino senza giustificato mo- 

tivo a tre riunioni consecutive del Consiglio Direttivo si 

intendono decaduti dalla carica e devono essere sostituiti a 

norma del punto 7 sette del presente articolo.

12. Tutte le cariche associative sono onorifiche e le funzio- 

ni relative sono svolte gratuitamente.

Art. 19) - Funzioni del Consiglio Direttivo

  Al Consiglio Direttivo sono attribuite le funzioni inerenti 

la gestione della Associazione in ogni suo aspetto e secondo 

gli indirizzi delineati dalla assemblea degli associati.

  Il Consiglio Direttivo delibera su tutti gli atti di ammi- 

nistrazione della Associazione, sia ordinaria che straordina- 

ria, con l’unico limite rappresentato dalle disposizioni del 

presente Statuto, ovvero da eventuali deliberazioni della as- 

semblea degli associati, ovvero dalla Legge.

  In particolare, al Consiglio Direttivo sono attribuite le 

competenze relative a:

a) la determinazione della misura delle quote associative an- 

nuali, nonchè delle quote mensili di frequenza da parte degli 



associati alle attività della Associazione;  

b) l'esame delle domande di ammissione o di recesso degli as- 

sociati e le deliberazioni in ordine alle stesse;  

c) l’adozione di provvedimenti disciplinari;  

d) la predisposizione del programma economico preventivo da 

sottoporre alla approvazione della assemblea;

e) la redazione del bilancio consuntivo, nonché della rela- 

zione economica, morale e sportiva, da sottoporre alla appro- 

vazione della assemblea;

f) la tenuta dei libri della Associazione;

g) la nomina, ove ciò sia ritenuto utile od opportuno, del 

Direttore Sportivo, che può essere scelto anche al di fuori 

del Consiglio Direttivo. ln tale caso, quest'ultimo partecipa 

alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo;

h) la nomina, ove ciò sia ritenuto utile od opportuno, del 

Direttore Tecnico che partecipa alle riunioni del Consiglio 

con voto consultivo;

i) la individuazione dei collaboratori della Associazione e 

la definizione delle loro mansioni e degli eventuali compensi 

da attribuire ad essi;

l) la approvazione del programma per la preparazione tecnica 

degli atleti e quello sportivo della Associazione;

m) la convocazione delle assemblee degli associati;

n) la redazione dei regolamenti interni e delle norme, com- 

portamentali e finanziarie, per l'uso degli impianti sportivi 

e della sede della Associazione e per i servizi resi agli as- 

sociati;

o) la istituzione, qualora il Consiglio lo ritenga utile alla 

gestione sociale, di speciali quote di abbonamento ai non as- 

sociati per l’utilizzo degli impianti sportivi e per la am- 

missione alle manifestazioni organizzate dalla Associazione;

p) la deliberazione in ordine a tutte le altre questioni che 

comunque interessino la Associazione ed i suoi associati.

Art. 20) - Presidente e Vice-Presidenti

1. Il Presidente dirige la Associazione e ne controlla il 

funzionamento nel rispetto della autonomia degli altri organi 

associativi; dura in carica per un quadriennio, ossia per la 

stessa durata in carica del Consiglio Direttivo.

2. Il Presidente è il legale rappresentante della Associazio- 

ne di fronte ai terzi ed in giudizio.

  Egli può, sentito il Consiglio Direttivo:

a) Conferire e revocare procure speciali per singoli atti o 

per determinate categorie di atti;

b) Nominare e revocare i dirigenti, i funzionari e gli impie- 

gati della Associazione, stipulare contratti di lavoro e di 

collaborazione, emanare ogni provvedimento riguardante il 

personale.

3. Al Presidente della Associazione compete, sulla base delle 

direttive emanate dal Consiglio Direttivo, al quale comunque 

il Presidente riferisce circa la attività compiuta, la ordi- 



naria amministrazione della Associazione.

4. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea, il Consiglio 

Direttivo e il Comitato Esecutivo e gli è demandata la esecu- 

zione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon anda- 

mento amministrativo della Associazione, verifica la osser- 

vanza dello Statuto e dei regolamenti interni e ne promuove 

la riforma ove se ne presenti la necessità. 

5. Il Vice-Presidente Vicario sostituisce il Presidente in 

caso di sua assenza o impedimento con quelle mansioni che gli 

vengano espressamente delegate.

Art. 21) — Responsabilità

1. ll Presidente ed il Consiglio Direttivo sono responsabili 

verso la Associazione secondo le norme del mandato.

2. Per le obbligazioni della Associazione previste nel pre- 

ventivo economico approvato dalla assemblea o, comunque, le- 

gittimamente assunte dal Consiglio Direttivo, risponde sol- 

tanto la Associazione con il suo patrimonio.

3. Al momento della entrata in funzione di un nuovo Consiglio 

Direttivo, questo dovrà liberare i membri del Consiglio u- 

scente, decaduto o dimissionario, dalle obbligazioni assunte 

da essi in proprio e dalle garanzie da essi eventualmente in 

proprio prestate nell'interesse della Associazione.

Art. 22) - Segretario e Tesoriere.

1. Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Presi- 

dente e a quelle del Consiglio Direttivo, redige i verbali 

delle riunioni, attende alla corrispondenza, provvede al nor- 

male funzionamento della Associazione e dirige l'amministra- 

zione della Associazione con particolare riferimento alle 

pratiche relative ai rapporti con la F.I.D.A.L. (Federazione 

Italiana di Atletica Leggera) e con il Comitato Regionale, 

nonchè ai tesseramenti degli atleti e simili.

2. Il Tesoriere, o Cassiere, si incarica della riscossione 

delle entrate, della tenuta dei conti della Associazione e 

dei libri contabili.

  Egli provvede alla conservazione dei beni della Associazio- 

ne ed alle spese, da pagarsi su mandato del Presidente o di 

chi ne fa le veci.

3. Il Segretario ed il Tesoriere possono essere nominati an- 

che tra i non associati.

Art. 23) - Direttore Tecnico

  Il Direttore Tecnico, da nominarsi dal Consiglio Direttivo 

se questi lo ritiene opportuno od utile, deve:

• provvedere alla preparazione tecnica e morale degli atleti 

nelle varie discipline;

• stabilire, in accordo con il Consiglio Direttivo o, se no- 

minato, con il Comitato Esecutivo, gli orari di allenamento;

• collaborare per la risoluzione dei problemi di tutte le di- 

scipline con i tecnici e con i responsabili tecnici di setto- 

re;

• coordinare, in accordo con i responsabili tecnici di setto- 



re e con il Direttore Sportivo, le modalità e i criteri di 

allenamento;

• propone al Consiglio Direttivo il programma delle gare alle 

quali partecipare e le manifestazioni da organizzare.

Art. 24) - Direttore Sportivo

  Il Direttore Sportivo, da nominarsi dal Consiglio Direttivo 

se questi lo ritiene opportuno od utile, viene incaricato:

• di tenere i contatti con Enti, Società, Privati, Stampa e 

simili;

• di sovrintendere alle manifestazioni organizzate dalla As- 

sociazione;

• di collaborare con il Direttore Tecnico per l'espletamento 

delle sue competenze;

• di curare per conto della Associazione i rapporti, anche di 

natura finanziaria, con atleti e tecnici;

• di espletare gli incarichi particolari affidatigli dal Con- 

siglio Direttivo.

Art. 25) - Comitato Esecutivo

  Il Comitato Esecutivo, ove costituito, è formato dal Presi- 

dente, dal Vice Presidente Vicario e da un numero dispari di 

ulteriori Consiglieri da un minimo di uno ad un massimo di 

sette, secondo le determinazioni del Consiglio Direttivo che 

procede alla elezione. Esso decide sulle questioni di ammini- 

strazione per le quali non si ritiene necessaria la convoca- 

zione del Consiglio Direttivo ed esso potrà avvalersi della 

collaborazione di associati volontari in funzione di specifi- 

ci incarichi o competenze.

Art. 26) - Collegio dei Revisori dei Conti

  Il Collegio dei Revisori dei Conti, qualora la assemblea 

proceda alla sua nomina, è formato da tre componenti, eletti 

dalla assemblea degli associati che fra di essi designa anche 

il Presidente, i quali possono assistere alle riunioni del 

Consiglio Direttivo.

  I Revisori dei Conti durano in carica per tre esercizi fi- 

nanziari, sono rieleggibili ed esercitano la vigilanza sulla 

amministrazione della Associazione, controllano, con periodi- 

cità almeno trimestrale, la contabilità della Associazione e 

la consistenza di cassa, esprimono il parere sulla correttez- 

za del bilancio e, qualora rilevino irregolarità amministra- 

tive, devono comunicarle per iscritto al Presidente della As- 

sociazione per i necessari provvedimenti.

TITOLO IV: ENTRATE - PATRIMONIO SOCIALE - ESERCIZIO FINANZIA- 

RIO — BILANCIO

Art. 27) - Entrate della Associazione

   Le Entrate della Associazione sono costituite:

a) dalle quote associative annuali;

b) dalla riscossione di quote per la frequenza a corsi o ad 

altri  servizi organizzati dalla Associazione per gli asso- 

ciati;

c) da eventuali elargizioni e contributi erogati dagli asso- 



ciati o da terzi;

d) dalla attività finanziaria marginale derivante dalla orga- 

nizzazione di manifestazioni sportive, agonistiche o ricrea- 

tive;

e) dal saldo positivo della eventuale gestione di impianti 

sportivi, di bar o di punti di ristoro;

f) dall’utile delle eventuali iniziative commerciali margina- 

li intraprese per il finanziamento della attività sportiva, 

ivi compresi eventuali contratti di sponsorizzazione e di 

pubblicità, che siano stati approvati dal Consiglio Direttivo;

g) da tutte le entrate che possano comunque concorrere ad in- 

crementare i fondi associativi in relazione alla attività 

sportiva.

Art. 28) — Patrimonio

  Il patrimonio della Associazione è costituito;

a) dalle entrate indicate nell'articolo precedente;

b) dagli impianti sportivi che fossero di proprietà della As- 

sociazione;

c) dai trofei e dai premi aggiudicati definitivamente in gara;

d) dal materiale sportivo, dagli attrezzi, dagli indumenti;

e) dagli eventuali avanzi di bilancio accantonati a riserva;

f) da tutti gli altri beni, mobili ed immobili, e da tutti i 

diritti patrimoniali comunque appartenenti alla Associazione; 

dalle sponsorizzazioni, dalle eventuali sovvenzioni del 

C.O.N.I., del C.I.P., delle Federazioni Sportive o di altri 

enti;

g) dalle donazioni, dai lasciti e dalle eredità ricevute.

  In caso di scioglimento della Associazione, il suo patrimo- 

nio deve essere devoluto, in conformità a deliberazione as- 

sembleare, ad altra associazione sportiva dilettantistica a- 

vente finalità analoghe, ovvero alla F.I.D.A.L. (Federazione 

Italiana di Atletica Leggera), ovvero ad altre finalità spor- 

tive, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, 

comma 190, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662 e fatta salva 

ogni diversa destinazione che sia imposta dalla legge.

  E' in ogni caso tassativamente esclusa, sia nel corso della 

vita associativa che in caso di scioglimento della associa- 

zione, qualsiasi distribuzione fra gli associati, anche in 

modo indiretto, di beni, utili o avanzi di gestione, nonché 

di fondi, di riserve o di quote di capitale.

Art. 29) - Esercizio Finanziario e Bilancio

1. L’esercizio finanziario della Associazione ha inizio con 

il giorno 1° primo gennaio e termina con il giorno 31 trentu- 

no dicembre di ogni anno.

2. Entro quattro mesi dal termine dell’esercizio finanziario 

il Consiglio Direttivo redige e presenta alla approvazione 

della assemblea ordinaria il bilancio consuntivo (rendiconto 

economico e finanziario) dell'esercizio finanziario preceden- 

te ed entro il mese di novembre il bilancio di previsione 

contenente un preventivo delle spese necessarie nell'eserci- 



zio successivo per fare funzionare la Associazione.

  Qualora il bilancio di esercizio finanziario presenti delle 

passività, l'assemblea delibera l'ammontare del contributo 

straordinario da ripartire tra gli associati a conguaglio e a 

copertura delle passività stesse.

3. Qualora il bilancio dell'esercizio finanziario presenti  

residui attivi di gestione, gli stessi dovranno obbligatoria- 

mente essere accantonati a fondo di riserva ed essere utiliz- 

zati negli esercizi successivi per il perseguimento delle at- 

tività sportive istituzionali.

4. Il bilancio dell'esercizio finanziario deve essere comuni- 

cato al Collegio dei Revisori dei Conti, ove nominato, almeno 

15 quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea 

degli associati convocata per la sua approvazione e deve re- 

stare depositato nella sede della Associazione nei 5 (cinque) 

giorni che precedono l`assemblea convocata per la sua appro- 

vazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato 

interesse alla sua lettura. La richiesta di copie del bilan- 

cio è soddisfatta dalla Associazione a spese del richiedente.

5. Il bilancio consuntivo approvato dalla assemblea deve es- 

sere riportato sul libro dei verbali delle assemblee unita- 

mente al verbale di approvazione del bilancio stesso e può 

essere consultato da ogni associato che ne faccia richiesta 

al Segretario con preavviso di almeno tre giorni.

Art. 30) - Gestione della Tesoreria

  I fondi occorrenti per l’ordinaria gestione della Associa- 

zione devono essere depositati in un conto corrente bancario 

acceso presso un Istituto di Credito scelto dal Consiglio Di- 

rettivo. Tale conto corrente sarà movimentato dal Presidente 

e dal Vice Presidente Vicario, nonché dal Tesoriere, se nomi- 

nato.

TITOLO V: INCARICHI OPERATIVI - SEZIONI - INCOMPATIBILITA - 

RAPPRESENTANTE ATLETI - RAPPRESENTANTE TECNICI

Art. 31) - Assegnazione degli Incarichi

1. Per la organizzazione della attività della Associazione 

possono essere affidati incarichi a vario titolo anche a per- 

sone che non rivestono la qualità di associato. Resta tutta- 

via fermo il criterio preferenziale di assegnare prioritaria- 

mente agli associati un ruolo attivo negli incarichi connessi 

con l’attività associativa, finalizzata, tra l’altro, al con- 

tenimento delle spese.

2. Il Presidente ed il Consiglio Direttivo, nel conferire o- 

gni incarico, devono precisarne i caratteri e la natura, 

nonché l’eventuale remunerazione, ferma restando la gratuità 

degli incarichi di componente del Consiglio Direttivo.

3. Il Presidente con cadenza annuale, o comunque coerente con 

le norme federali vigenti, convoca e presiede riunioni degli 

atleti/e tesserati e maggiorenni - nonché, ove vi siano le 

condizioni, dei tecnici, per l'individuazione, tramite ele- 

zione od altri metodi di espressione democratica, del Rappre- 



sentante Atleti/e e del Rappresentante Tecnici. I rappresen- 

tanti così individuati esercitano tutti i diritti loro rico- 

nosciuti dall'ordinamento sportivo della Federazione od Ente 

affiliante. Il Presidente custodisce i verbali delle suddette 

riunioni e ne cura la trasmissione all’Organismo Sportivo af- 

filiante per il costante aggiornamento degli atti federali.

4. L’Associazione potrà avvalersi, per l’espletamento delle 

proprie attività sportive, di volontari e/o di lavoratori 

sportivi nell'osservanza della normativa tempo per tempo vi- 

gente, nonché di lavoratori autonomi o subordinati per le 

mansioni non contemplate dalla normativa stessa e in partico- 

lare:

  Lavoratori

a) I lavoratori sportivi dell’Associazione hanno diritto a un 

trattamento economico e normativo ai sensi dell’articolo 25 

del D.Lgs. 28 febbraio 2021 n. 36, secondo il principio di 

pari dignità e opportunità e ad essi si applicano, in quanto 

compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro 

nell’impresa, incluse quelle di carattere previdenziale e 

tributario. 

b) Ai lavoratori sportivi subordinati, in particolare, si ap- 

plicano le disposizioni di cui agli articoli 26, 34 e 35 del 

detto D.Lgs.. 

c) Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di 

carattere amministrativo-gestionale si applica l’articolo 37 

dello stesso D.Lgs.. 

d) L’Associazione può altresì stipulare contratti di appren- 

distato per garantire la formazione dei giovani atleti ai 

sensi dell’articolo 30 del medesimo D.Lgs.. 

e) Ricorrendone i presupposti, l’attività di lavoro sportivo 

può costituire oggetto di un rapporto di lavoro nella forma 

di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dell’ar- 

ticolo 409, primo comma, n. 3, del Codice di Procedura Civi- 

le. Per queste ultime si applica la presunzione di rapporto 

di lavoro subordinato di cui all’articolo 2, primo comma, del 

D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81.

  Volontari

a) Sono ammesse altresì le prestazioni sportive dei volonta- 

ri, ivi compresi i dipendenti pubblici, purché non siano re- 

tribuite in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. 

b) Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate e- 

sclusivamente le spese documentate relative al vitto, all’al- 

loggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di 

prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di resi- 

denza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a formare 

il reddito del percipiente. E’ prevista la possibilità di e- 

rogare rimborsi forfettari nei limiti stabiliti dalle norma- 

tive vigenti in materia. 

c) Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili 

con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o auto- 



nomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’en- 

te del quale il volontario è socio o tramite il quale svolge 

la propria attività sportiva. 

d) È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la re- 

sponsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo 

all’ente che si avvalga del loro operato, anche mediante po- 

lizze collettive, secondo le linee guida di cui al D.M. 6 ot- 

tobre 2021, del Ministero dello Sviluppo Economico di concer- 

to con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Art. 32) — Incompatibilità

1. Con la qualità di membro del Consiglio Direttivo sono in- 

compatibili le attività che non siano consentite dalla Legge.

2. Ai membri del Consiglio Direttivo ed agli associati che 

prestano fattivamente la propria opera in favore della Asso- 

ciazione spetta il rimborso delle spese da essi sostenute per 

l'espletamento del proprio incarico.

  Il rimborso delle spese avverrà a piè di lista, sulla base 

di nota spese da consegnare al Tesoriere della Associazione 

con allegati i documenti giustificativi delle spese sostenute.

  Il Consiglio Direttivo potrà inoltre deliberare la eroga- 

zione di indennità e di rimborsi agli sportivi dilettanti ed 

ai collaboratori amministrativo-gestionali nei limiti previ- 

sti dalla vigente normativa fiscale.

3. La funzione di membro del Consiglio Direttivo é incompati- 

bile con l'attribuzione di qualsiasi carica in altri enti 

sportivi dilettantistici nell’ambito medesima Federazione 

Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associata o Ente di 

Promozione Sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P.;

4. La funzione di membro del Consiglio Direttivo è altresì 

incompatibile con attività in contrasto con le finalità asso- 

ciative.

  In simili eventualità è fatto obbligo all'interessato, a 

seguito di apposita richiesta del Consiglio Direttivo, di e- 

sercitare la opzione per una sola delle cariche rivestite o 

delle attività svolte.

  I casi di perdurante incompatibilità non risolta tramite 

opzione da esercitarsi come sopra detto sono passibili di ra- 

diazione.

Art. 33) - Sezioni Operative

  Il Consiglio Direttivo può deliberare la costituzione di 

apposite sezioni operative, relative, in particolare, alle 

attività agonistiche, alle attività master, alle attività be- 

nessere e a quant'altro, incaricate di provvedere alle singo- 

le e specifiche attività della Associazione.

  Ogni sezione è regolata da un apposito regolamento interno 

che deve essere proposto dal Consiglio Direttivo e approvato 

dalla assemblea degli associati.

TITOLO VI: LIBRI SOCIALI

Art. 34) - Costituiscono libri obbligatori della Associazione:

• il libro degli associati;



• il libro dei verbali delle Assemblee;

• il libro dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo 

e, se nominato, il libro dei verbali delle riunioni del Comi- 

tato Esecutivo;

• Eventuali libri contabili richiesti da particolari disposi- 

zione di legge.

  I libri della Associazione possono essere tenuti in forma 

libera, anche a fogli mobili, ma nei modi di legge, e devono 

essere conservati nella sede della Associazione.

  Della regolarità della loro tenuta sono responsabili soli- 

dalmente il Presidente ed il Segretario.

  I libri della Associazione posso essere visionati da qual- 

siasi associato che ne faccia richiesta; le copie eventual- 

mente da essi richieste sono predisposte dalla Associazione a 

spese del richiedente.

TITOLO VII: CLAUSOLA COMPROMISSORIA E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35) — Clausola Compromissoria

1. Gli associati si impegnano a non adire in nessun caso le 

vie legali per la composizione di eventuali controversie che 

dovessero insorgere tra essi associati o nei confronti della 

Associazione o dei suoi organi. Di conseguenza essi si impe- 

gnano a devolvere la soluzione di tali controversie ad un 

Collegio Arbitrale, amichevole compositore, costituito secon- 

do le regole previste dalla F.I.D.A.L. (Federazione Italiana 

di Atletica Leggera).

2. Quando, per qualsiasi motivo, non fosse possibile comporre 

il Collegio Arbitrale secondo le indicazioni della Federazio- 

ne, ovvero la Federazione stessa non abbia regolamentato la 

conciliazione arbitrale, il Collegio deve essere composto di 

tre membri, tutti designati dal Presidente del Tribunale del- 

la sede della Associazione.

3. La parte che voglia sottoporre una questione al Collegio 

Arbitrale deve comunicarlo con lettera raccomandata, da in- 

viarsi alla controparte entro e non oltre 30 trenta giorni 

dalla data dell’evento originante la controversia ovvero dal- 

la data in cui la parte che ritiene di avere subito il pre- 

giudizio ne sia venuta a conoscenza.

4. Il Collegio Arbitrale giudica secondo equità, in via irri- 

tuale, e la sua decisione è vincolante per le parti che si 

impegnano ad accettarla quale espressione delegata della loro 

volontà.

  Sede dell’arbitrato, salve diverse previsioni federali, è 

il Comune nel quale ha sede la Associazione.

  La mancata accettazione e la mancata esecuzione del lodo 

arbitrale comporta, per l'associato inadempiente, la sanzione 

della radiazione.

Art. 36) - Cause di Scioglimento

1. Lo scioglimento della Associazione può avvenire per deli- 

bera della assemblea straordinaria degli associati con la 

presenza, in proprio o per delega di almeno i tre quarti de- 



gli associati e con il voto favorevole di tanti associati che 

rappresentino almeno i 3/4 tre quarti degli associati presen- 

ti e rappresentati nella assemblea.

2. Lo scioglimento della Associazione potrà inoltre avvenire 

ipso jure per:

a) rinuncia alla qualifica di tutti gli associati;

b) mancata ricostituzione degli organi della Associazione a 

causa della reiterata impossibilità di funzionamento della 

assemblea.

Art. 37) — Modalità della Liquidazione

  In caso di scioglimento della Associazione la liquidazione 

deve avvenire con le seguenti modalità.

  L’assemblea nomina un unico liquidatore munito della rap- 

presentanza legale della Associazione di fronte ai terzi ed 

in giudizio, che procede alla liquidazione del patrimonio 

della Associazione, il cui residuo, dopo avere onorato tutti 

i debiti, deve essere devoluto ai fini previsti dal preceden- 

te art. 28 ventotto.

Art. 38) Disposizioni Finali

  Le norme del presente statuto possono essere integrate da 

eventuali regolamenti interni predisposti dal Consiglio Di- 

rettivo ed approvati dalla assemblea.

  Per quanto non previsto nel presente Statuto si applicano 

le norme speciali e le norme del Codice Civile in materia 

nonché, in quanto applicabili, le norme, le direttive, nonchè 

gli statuti e i regolamenti del C.O.N.I. (Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano) e della F.I.D.A.L. (Federazione Italiana 

di Atletica Leggera), ai quali la Associazione è obbligata a 

conformarsi.

  F.to Borsari Maurizio

  F.to Paolo Giannotti - Notaio.


